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SEZIONE SCIENTIFICA
BREVI NOTE

Àppplicabilità proiettiva f ra superficie di 2a specie
della V4 di Segre.

Nota di MAKIO VILLA (a Bologna).

Santo* - Dopo aver distinto le superficie della V4 di SEGRE in tre specie
— secondo che i tre sistemi oo1 di curve quasi-asintotiche ylt 2t 3 sono
distinti, due coincidono o coincidono tutti e tre — si pone la nozione
di applicabilité proiettiva per le superficie di 2A specie. Si considéra
poi quella particolare applicabilité proiettiva chiamata forte.

1. Una superficie della VA di SEGRE, rap pre s en tante Ie coppie
di punti di due piani (*), possiede tre sistemi oo1 di curve quasi
-asintotiche (a tre indici) yu %j 8 (2). Le superficie della V4 di SEGKRE
si possono pertanto distinguere in : 1) superficie di I a specie per
Ie quali i tre sistemi di YI, J, 3 sono distinti e formano perciö un
tritessuto; 2) superficie di 2a specie per Ie quali due dei tre sistemi
coincidono (Ie Yi, I, 3 formano perciö una rete e dei due sistemi
uno è semplice, V altro doppio) ; 3) superficie di 3a specie per Ie
q u a l i i t r e s i s temi di y^ t9 3 coincidono in u n unico s i s t ema (triplo).

(1) S'intendono escluse le superficie di VERONESE Ie quali rappresen-
tano Ie omografie fra i due piani (per queste, nella coppia generica di
punti corrispondenti, Ie direzioni caratteristiche sono indeterminate) e Ie
superficie quasi-asintotiche aif 2 della F4 di SEGRE Ie quali rappresentano
Ie trasformazioni puntuali degeneri fra i due piani (per queste, nella coppia
generica di punti corrispondenti, lo jacobiano è nullo). Si veda : M. V I L L A ,
Sulle trasformazioni puntuali degeneri, « Memorie dell' Accademia delle
Scienze di Bologna», Ser. IX, Yol. IX, p. 19 (1941-42); M. VILLA, Sulle
direzioni caratteristiche di una trasformazione puntuale, « Memorie del-
1'Accademia delle Scienze di Bologna», Ser. IX, Vol. X, p. 7 (1943).

(2) M. VILLA e Gr. VAONA, Varietà quasi-asintotiche a più indici e
curve caratteristiche di una trasformazione puntuale, «Eendiconti dell'Ac-
cademia Nazionale dei Liincei », Ser. VII I , Vol. VII I , p. 470 (1950).
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In altri termini, le superficie délia V4 di SEGRE si dicono di
la, 2a, 3a specie secondo che rappresentano trasformazioni puntuali
fra piani rispettivamente di la, 2% 3a specie (3).

Per le superficie di la specie délia V4 di SEGRE si è introdotta
la nozione di applicabilità proiettiva (% ispirandosi a quella di
applicabilité proiettiva introdotta dal FTTBINI per le superficie
dello spazio ordinario.

Nella presente breve Nota si estende la nozione di applicabilité
proiettiva aile superficie di 2a specie délia V4 di SEGRE (n. 2j. Si
présenta poi opportuno considerare una particolare applicabilità
proiettiva che si dira forte (n. 3). Verra considerata anche, sebbene
di assai minore interesse, una particolare applicabilità proiettiva
che si dira inversa (n. 3).

L'interpretazione dei eoncetti introdotti per le trasformazioni
puntuali di 2a specie porta per queste alle nozioni di applicabilità
proiettiva, di applicabilità proiettiva forte e inversa, e viene svolta
da altro autore in una Nota, che appare in questo stesso fascicolo (5).

2. Una corrispondenza fra due superficie 2, 2' situate su due
varietà di SEGRE V4, F4* (varietà che possiamo sempre supporre
sovrapposte), si dira quasi-asintotica quando alla rete délie quasi
-asintotiche y1} 2,3 di 2 corrisponde la rete délie quasi-asintotiche
Yi,2,3 di 2', al sistema oo1 semplice di yU2i3 di 2 (n. 1) corrispon-
dendo il sistema semplice di YI, S, 3 di 2' (e quindi al sistema
doppio di Y1? ti 3 di 2 qaello doppio di yx iy 3 di 2').

Prima di porre la nozione di applicabilità proiettiva fra 2, 2',
ricordiamo ancora che esistono due sistemi oo16 di omografie K
fra gli spazi lineari Ss, *S8* ambienti di V4, V4*, che mutano V4

in Y4* (6).

(3) Si veda ad es. : M, V I L L A , Progressi recenti nelîa teoria délie tra-
sformazioni puntuali, « Conferenze del Seminario Matematico dell'Unî-
versità di Bari », ET. 10 (1955); M. VILLA, Classtficazione délie trasforma-
zioni puntuali di 3a speçie fra piani, «questo Bollettino », Ser. IIT>
Vol. IX , p. 141 (1956).

(4) M. V I L L A e Ii. MURACCHINI, L'applicabilité proiettiva di due tra-

sformasioni puntuali, « questo Bollettino », Ser. I I I , Vol. X, p. 313 (1955).
(5) F . SPERANZA, Applicabilità proiettiva fra trasformazioni puntuah

di 2 a specie, «questo Bollettino», p. 526.
(6) L e omografie di uno dei sistemi I mutano una prefissata schiera

di piani di V4 in una schiera di piani di V4*, mentre le omografie del-
1* altro sistema I mutano quella stessa schiera di piani di V4 nel l 'a l tra
schiera di piani di V4*. Se la VA rappresenta le coppie di punti dei due
piani 7^, iz> e la V4* le coppie di punti dei due piani 7^*, ÎI2*, un'omo-
grafia che muta y 4 in V4* si ottiene assegnando un'omografia fra TCu^i*
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Ciö posto, si dira applicàbilità proiettiva fra due superficie 2, 2'
una corrispondenza r quasi-asintotica taie che, nella coppia gene-
rica P, P ' di punti corrispondenti, esista un' omografîa K ivi tan-
gente a F (7) per cui le due direzioni quasi-asintoiiche (8) uscenti
da P (da V) sono caratteristiche (9).

3. Si dira poi applicàbilità proiettiva forte un' applicàbilità pro-
iettiva fra le superficie 2, 2' taie che nella coppia generica di
punti corrispondenti, la direzione quasi-asintotica doppia (10) sia
addirittura ipercaratteristica per Foinografia K (n).

Si dira infine applicàbilità proiettiva inversa un'applicàbilità
proiettiva fra le superficie 2, 2' taie che nella coppia generica di
punti corrispondenti, la direzione quasi-asintotica semplice (") sia
addirittura ipercaratteristica per l'omografia K,

e un'omografia fra %29
 %2*i raa s i °ttiene anche assegnando un'omografia

fra 7T1? n2* e un'omografia fra n.zi rct*. Corrispondentemente aile due
eventualità si hanno omografie del sistema I o del sistema I.

(7) I n uno spazio lineare (proiettivo) Sr ad r dimensioni, si consideri
una superficie 23 e in un altro spazio Sr sia pure assegnata una superficie
2 e fra le due superficie S, Ë si abbia una corrispondenza f• Si possono
sempre scegliere i parametri nella rappresentazïone parainetrica di S in
modo che punti délie (lue superficie P , P corrispondenti in y siano dati
dagli stessi valori dei parametri . Si dice che un'omografia Û fra gli
spazi Sr, Sr è tangente alla corrispondenza y fra S, 2 nella coppia P , P
di punti corrispondenti, quando ogni curva C9 tracciata su 2 e passante
per P, viene mutata da y e da &2 rispettivamente in due curve C e Co che
hanno in P un contatto analitico del 1° ordine (almeno). Puö avvenire
che per curve 0 la cui tangente in P ha una particolare direzione t, le
curve C e Co abbiano in P un contatto geometrico del 2° ordine. I n tal
caso si dice che la direzione t tangente in P a C (ed anche la direzione
t tangente in P alla C) è caratteristica relativamente a y e a Q.

Se poi il contatto geometrico in P délie curve C e Co è del 3° ordine
(almeno), la direzione t (corne pure la t) si dira ipercaratteristica relati-
vamente a y e a Q.

(8) Si dicono direzioni quasi-asintotiche uscenti da un punto P di una
superficie di 2 a specie, le due direzioni tangenti in P aile due curve
quasi-asintotiche y£, 2, 3 uscenti da P , P iù precisamente si dira direzione
quasi-asintotica semplice quella tangente alla ylf 2) 3 del sistema semplice
{doppia V altra).

(9) Per la nozione di direzioni caratteristiche, si veda la nota (7). îsTel
testo ci si potrebbe anche lîmitare a considerare omografie K del sistema
I (o del sistema J) in quanto se esiste una K di I che soddisfa aile prece-
denti condizioni, esiste anche una K di I che pure soddisfa (ed inversamente).

(10) Si v e d a la nota (8).
(11) Si veda la nota (').
(42f) Si veda la nota (8).


